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rtervento del Governo, questo in tervento 
non sarà per mancare. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cucca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CUCCA. L'onorevole sottosegretario di 
Stato è s ta to assai chiaro e abbas tanza pre-
ciso circa lo sciopero t ranviar io , ma la mia 
interrogazione aveva un contenuto molto 
più largo, giacché si r iferiva non solo allo 
sciopero, ma a t u t t i i servizi di Napoli che 
lasciano disgraziatamente molto a deside-
rare per una cit tà che ha più di 700 mila 
abi tant i , in effetto i servizi più imnor tan t i , 
quali sono quelli della luce, del l 'acqua e 
della locomozione, in alcuni punt i sono de-
ficienti e in al tr i sono comple tamente sop-
pressi. 

Nolla nostra ci t tà si vede questo, che in 
alcuni punt i forse più beili, quali Fuori-
grot ta , Vomero e Posillipo, l 'acqua manca: 
i deputa t i ed anche i corpi elettivi di Na-
poli si sono rivolti colle nostre rimostranze 
ai prefe t to e più che a lui, al commissario 
Eegio che ora rappresenta il Governo; ma 
prefetto e Eegio commissario non se ne sono 
dati per intesi. 

In alcuni pun t i la luce manca, e mentre 
in occasione delle ul t ime elezioni politiche 
il Municipio si af f re t tò a porre alcune lam-
pade elettriche in alcune s trade, in altre 
dei bassifondi di Napoli, come a Mercato, 
Vicaria, le s t rade sono rimaste al buio. 
(Interruzione del deputato Morando). 

A Napoli c'è il Eegio commissario che 
rappresenta il Governo, non c'è il Munici-
pio. (Interruzioni — Rumori). 

Ma veniamo alla par te più impor tan te 
della mia interrogazione, cioè ai servizi di 
locomozione. 

L'onorevole sottosegretario di Stato dice 
che t ra t tas i soltanto di un conflitto t r a ca-
pitale e lavoro: questo è un errore nel quale 
cadono i c i t tadini napoletani , errore a cui 
involontar iamente contribuisce il Governo, 
informato dal prefet to. 

Anzi tu t to io domando se esista un pre-
fetto a Napoli. (Commenti). Non vi è; que-
sta è la ver i tà . 

I servizi di locomozione, onorevoli col-
leghi, sono add i r i t t u ra monopolizzati dalla 
Società t ranviar ia che, si può dire, da mol-
tissimi anni fa e disfà quel che vuole. In-
fa t t i per con t ra t to questa Società dovrebbe 
avere più di 000 ve t ture ; invece su una r e t e 
di 110 chilometri questa società ne ha un 
numero assai minore, e sono t u t t e ve t tu re 
sgangherate senza sabbia e senza freno, 

t an to che il popolo le chiama le carrozze 
dei mort i . 

Ora il Governo non può disinteressarsi 
di questa grave ed impor tan te questione. 
Non è vero, come si vuol far credere, che 
i poveri operai, buoni e modesti napole-
tani , vogliano fare una specie di camorra 
e di mafia contro la Società: è t u t t ' a l t r o ! 
Si deve riconoscere che quegli operai da 
molti anni non sono pagat i giustamente 
dalla Società t ranviar ia ; eppure il prefe t to 
non ha voluto riceverli, ed il Commissario 
Eegio li ha addi r i t tu ra cacciati. Quindi il 
Governo deve intervenire. 

Molte delle richieste let te dall 'onorevole 
sottosegretario di S ta to r ientrano nell 'equo 
t r a t t a m e n t o , e l 'onorevole presidente De 
Vito si a f f re t te rà a derimere qualsiasi con-
tesa; ma bisogna fare di più. 

Alcuni anni or sono, quando i servizi di 
locomozione ebbero a mancare, un Governo 
presieduto dal l 'onorevole Giolitti, inviò tre 
ispettori, De Giusis, Alongi e Siloni; ed ora 
perchè il Governo non fa a l t r e t t an to ì Si 
ascoltino anche gli operai, i quali hanno il 
dir i t to di far sentire la loro voce, ment re 
il p refe t to ed il Commissario Eegio non 
hanno voluto ascoltarli. Io confido nel pa-
triott ismo del Governo. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per 

l'interno. La questione dello sciopero, ono-
revole Cucca, è indipendente da quella 
dello s ta to del materiale. Nella questione 
dello sciopero il Governo non poteva e non 
doveva d i re t t amente intervenire, poiché 
deve considerarla come un episodio di lot ta 
f r a capi ta le e lavoro. 

Forse l 'onorevole Cucca in tendeva an-
che di chiedere se il Governo in te rver rebbe 
a tu te l a re la l ibertà di lavoro il giorno in 
cui una pa r t e dei t ramvier i volesse, come 
spero, tornare al lavoro; ed allora dico con 
t u t t a franchezza e sicurezza che il Governo 
compirà in te ramente il dover suo, senza esi-
tazione e debolezze, per far r ispet tare il 
principio della l iber tà del lavoro. 

Quanto alla questione del mater iale sulla 
quale riconosco di aver avuto anch' io qual-
che dubbio, ripeto all 'onorevole Cucca che, 
ripreso il servizio, il Governo farà comple-
t amen te il dover suo, e se occorreranno 
nuove ispezioni per accer tare lo stato del 
materiale , verranno f a t t e con t u t t a preci-
sione, esattezza e lealtà, per porre in evi-

í denza la vera condizione delle cose ed even-


